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«Alitalia-Air France», bufera su Sabelli
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Milano, tutti pazzi perMou che torna

I veleni che minacciano Taranto

Èuna tecnica nota, sempre la stessa. È quella -
dopo averla fatta grossa - di gigioneggiare
dondolando la testa con quell’aria albertosor-
di: sono un uomonormale sonouno di voi,
sono schiavo delle donne che ci volete fare,
non sonomica un santo, sonogeneroso con
chimi chiede, a volte troppo, se devo sceglie-
re fra una donna e un uomopreferisco una
donna,mi volete crocifiggere per questo?
Gran sorriso, strizzata d’occhio televisiva al
suopubblico, quello che guarda dal tinello di
casamentre lamoglie prepara cena in cucina,
quello che non frequenta Belen Rodriguez nei
privè dei localini diMilanoma la chiama lo
stesso per nomeperché la conosce dalla tv, la
vede ogni settimana suChi.
Non lasciamoci ingannare. Non cadiamonel

tranello del grottesco televoto del giorno:
maschi italiani, rispondete, vi piacciono di più
gli uomini o le donne? Come avete detto? Più
forte! Ecco, lo vedete chemi date ragione?
No, questa volta nopresidente. Non ride più

nessuno, ha sentito? Anche nella sua platea di
imprenditori dimoticiclette ridevano in tre. La
battutameglio puttaniere che frocio (perché
questo ha detto, alla pancia del paese) lamet-
tiamo insieme aquelle sui negri sugli ebrei
sugli handicappati sulle racchie e gliele riman-
diamoalmittente tutte insieme, ci faccia ride-
re i suoi nipoti quando saranno grandi, se
crede. Gli italiani adulti, guardi cosa scrivono i
suoi sostenitori nei suoi siti, ne hanno abba-

stanza. Il punto non èquesto: non è se lei ami
le donne o sia generoso. Il punto è che ha
paralizzato l’Italia con le suemenzogne, con le
sue ossessioni, con le sue prepotenze. Il punto
- nel caso specifico - è che lei ha telefonato in
questura per far rilasciare unaminorenne
indagata per prostituzione, una ragazzina che
ha conosciuto l’Italia nelle sue tv, che si è tolta
il velo per diventare una velina e poi una cubi-
sta, una bambina a cui lei ha proposto come
“fortuna” unharemanzichè una famiglia.
L’ennesimavittima di una cultura distorta, di
una società debole perchè privata dimezzi
per assistere i deboli. È con questo che si
rilassa la sera: con le vittimedi un sistema che
a chi non ha la forza di pretenderlo offre ben
poche alternative. Non è stato abbastanza
furbo, ha detto Bossi. Ecco, vede. Un altro
sottotesto. L’Italia è dei furbi - persino la Lega
si è adattata - è di quelli che non si fanno bec-
care. Gli altri, quelli che rispettano le regole,
sono fessi.
DopoPerla è arrivataNadia, ieri. Cinquemila

euro a volta, ha detto. Non è vero nemmeno
chenonhamai pagato una donna, lo disse a
Zapatero. “Cosa fai nella vita, cara?”.
“Presidente non vede, facciomarchette”.
VerrannoGiusy, Rebecca, Florinda, dopo.
Chissà quante sono. La novità è che anche i
suoi, adesso, prendono le distanze. Il fronte
conservatore si è fatto freddo. Ha letto il Cor-
riere, Libero, il Giornale, il Foglio?DaGalli della
Loggia a Veneziani, da Belpietro alle due pagi-
ne di Ferrara sul 25 aprile. I suoi uomini, dietro
le tende di broccato che la separano da chi
lavora, si stanno preparando. Un successore,
presto. Trovatene uno che salvi gli orfani
politici e sbarri il passo alla sinistra, al governo
tecnico. Questo sta accadendo, lo vede anche
lei. Ameno chedella sua personale tragedia,
la tragedia di un uomo ridicolo, non faccia
ormai parte la cecità. Quella che si accompa-
gna ai gesti folli, nella storia. Folli e solitari.
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